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Campodipietra - Il sindaco Cefaratti: «Un interessante progetto per rivitalizzare i nostri angoli»

Lavori nel centro storico
Dal ministero dello sviluppo economico arriveranno fondi

per il recupero e la riqualificazione del borgo antico
CAMPODIPIETRA - Saràpresto valorizzato il centrostorico.Grazie alla riprogram-mazione delle economie re-lative ai «beni culturali»approvata dal Ministerodello Sviluppo Economico,il comune di Campodipie-tra  beneficerà di impor-tanti fondi per il recuperoe la riqualificazione delcentro storico. Soddisfazio-ne è stata espressa dal sin-daco Gianluca Cefarattiper il traguardo raggiuntoche permetterà alla zonacentrale del paese di esse-re rivitalizzata. «Esaltarei caratteri del centro stori-co, riqualificarne gli spazi

pubblici e migliorarne lafruizione da parte dei resi-denti sono gli obiettivi delpiano di recupero e di valo-rizzazione del nostro cen-tro storico - ha spiegato ilPrimo Cittadino di Campo-dipietra -.  Il progetto chesta per essere attuato èricco di elementi di grandeinteresse culturale e di lar-go respiro che merita at-tenzione perchè punta arafforzare il ruolo del cen-tro storico quale polo di in-contro per il commercio ela cultura». Molto vasto efino agli anni Settantadensamente popolato, ilcentro di Campodipietra apartire da quella data ha

però registrato un declino,al contrario di quello che èavvenuto nel resto del pae-se, che si spera sia arresta-to almeno in parte dalleopere che tra poco parti-ranno. Il centro storico siestende su una superficiepiuttosto vasta, articolatain numerosissimi vicoli estradine che partono daquelle che erano un tempole porte d’accesso. Era que-sta una zona popolata, cor-rosa in parte dai flussi mi-gratori e in parte dall’esi-genza di molti abitanti dispostarsi in quartieri di re-cente costruzione, dotati distrade percorribili in auto-mobile e di abitazioni più

ampie. Le numerose e pic-cole abitazioni che rispon-devano alle esigenze fami-liari di qualche decenniofa, spesso prototipi dei mo-derni monolocali, non sod-disfano più le necessità at-tuali, così come va controle abitudini correnti viverein un luogo che non è rag-giungibile da mezzi di tra-sporto. Il colpo di graziaper il borgo antico, poi, èstato il sisma del 2002, cheha reso inagibili molte caseprivate (alcune abitate, al-tre adibite a case di vacan-za per chi vive fuori ma ri-torna periodicamente, al-tre già da tempo vuote).Mafin

«Esalteremo i caratteri
architettonici del paese

e riqualificheremo gli spazi
pubblici per la collettività»

«Life», uno strumento con cui vengono finanziate iniziative per l’ambiente

Fortore da salvaguardare
Lungo il fiume tre siti di importanza comunitaria (sic)

IL programma LIFE è unostrumento dell’Unione Eu-ropea mediante il qualevengono finanziate inizia-tive a favore dell’ambiente;in particolare, il progettoLIFE NATURA ha lo scopodi attuare la direttiva  cheprevede la formazione diaree protette nei paesi co-munitari, attraverso la di-fesa o il ripristino degli ha-bitat naturali. Siti di importanza comu-nitaria (SIC) e Zone Spe-ciali di Conservazione (Z-CS), una volta delimitati,formerebbero una rete  eu-ropea di aree di interessenaturalistico e alla forma-zione di SIC lungo il fiumeFortore si sta lavorandocon il progetto LIFE-FOR-TORE, in sostanza un’ap-plicazione su scala localedella direttiva comunita-ria. Il programma coinvol-ge tre regioni (Molise, Pu-glia e Campania), è inizia-to nel 2005 (la data di con-clusione è il 2010) e preve-de un investimento com-plessivo di 1,6 miliardi diEuro.  Esiste un Comitatodi Coordinamento che ope-ra sotto la guida dell’Auto-rità di Bacino dei fiumiTrigno, Biferno e Fortore eil cui obiettivo peculiare èbloccare i fenomeni di de-grado degli habitat del fiu-me Fortore per raggiunge-re un miglioramento delsuo stato di qualità am-bientale. Nell’ultima riu-nione del Comitato cheregge il progetto LIFEFORTORE si è stabilitoquali debbano essere iprossimi passaggi operati-vi: l’organizzazione di unpiano di gestione dei treSIC che esistono lungo ilfiume e l’istituzione di unaZona di Protezione Specia-le (ZPS) per la salvaguar-dia della fauna che vivelungo il corso d’acqua . Pa-rallelamente, il Comitatocontinuerà a lavorare, se-guendo linee guida attuategià da diversi anni, per lapromozione di un marchio

di qualità che sarà usatodagli agricoltori che scelgo-no pratiche di coltivazionesostenibili; al contempo,tramite un sportello infor-mativo itinerante, si tente-

rà di scongiurare l’impattonefasto di attività agricolenon pertinenti all’habitatfluviale, di incentivare gliagricoltori che scelgano lastrada della sostenibilità,

di aumentare l’interessedelle comunità locali che siaffacciano sulla valle delFortore alla questione am-bientale che lo riguarda,attraverso opuscoli, new-sletter, coinvolgimento del-le scuole. I numeri attualidi LIFE FORTORE eviden-ziano la rinaturalizzazionedi 1000 metri degli arginiartificiali del corso d’ac-qua, il ripristino di 50 etta-ri di habitat, la ricostitu-zione di 100 ettari di habi-tat boschivo sul lago d’Oc-chito, quella di 25 ettari dibosco in località Dragona-ra, la collocazione di 1.000rifugi per pipistrelli (batbox). I prossimi step, comesi diceva, riguardano laproduzione del piano di ge-stione dei SIC e la creazio-ne di una Zona di Protezio-ne Speciale, senza trascu-rare il fatto che le istitu-zioni che partecipano alprogetto, tra cui la Comu-nità Montana del Fortorecon sede a Riccia,  si impe-gneranno a divulgare noti-zie sulle attività, a riavvi-cinare, in ogni modo, gliabitanti della valle al "pro-prio fiume", per far sì cheLIFE NATURA non restiun programma comprensi-bile solo ad amministratorie addetti ai lavori, ma inte-ressi anche i cittadini echi, dal punto di vista eco-nomico, vuole scommetteresulla salvaguardia ambien-tale. Molto importantesembra infatti proprio laquestione del marchioLIFE FORTORE NATU-RA, visto che la tutela delterritorio e la valorizzazio-ne dell’agricoltura sono unpunto nodale del progetto;le aziende dei Comuni co-involti potranno usufruiredel marchio purché ne  ri-spettino il disciplinare, inmodo da creare una rete direaltà imprenditoriali loca-li che facciano della quali-tà il proprio biglietto da vi-sita. antonella angiolillo(1 - continua)

Festa per le Immacolatine
L’istituto compie 110 anni
A Toro vivono dieci suore che, nel tempo,
sono riuscite a creare un bell’ambiente

TORO - Le suore Immaco-latine si preparano a fe-steggiare i 110 anni dell’I-stituto e Toro con loro. Ciò che divide il comu-ne fortorino da questo isti-tuto è la diversa posizionegeografica perchè esso sitrova a Roma ma ciò che liaccomuna è la presenza inloco di una decina di con-sorelle toresi tra cui anchesuor Loretana Grosso cheda circa undici anni rico-pre l’incarico di MadreGenerale della congrega-zione. Grazie al lavoro diqueste figlie di Dio, chehanno centri sparsi in tut-to il mondo, la comunitàdi Toro è riuscita a cresce-re dal punto di vista spiri-tuale. L’anno scorso a set-tembre la comunità forto-rina ha festeggiato anchei 50 anni  di professionereligiosa della Madre Ge-nerale ed i 25 anni di suorNicolina, loro compaesa-na. Manifestazioni religio-se si stanno preparandoper il prossimo mese. Eral’8 novembre 1898, quan-do Suor Brigida Postorino,fondava l’istituto alle ’Fi-

glie di Maria Immacolata’.Toro ha contribuito note-volmente alla crescita vo-cazionale della congrega-zione romana e continueràa mantenere fede all’im-pegno di aiuto che ha ap-portato in questi anniall’Istituto romano. Pro-fonde e sentite le circo-stanze che propiziarono laFondazione dell’Istituto :l’esperienza personale diBrigida Postorino nellaNotte di Natale 1897 chefu chiamata alla sequeladi Gesù, la prudenza delconfessore al quale Brigi-da confidò la detta espe-rienza e l’intervento delCardinal Gennaro Porta-nova, Arcivescovo Metro-polita di Reggio Calabriaper la fondazione dell’o-monimo istituto. Da allorale suore immacolatine dif-fondono l’amore e la fedenel mondo ed i toresi sonol’esempio di quanto siabello recepire i loro inse-gnamenti. La notizia deifesteggiamenti è statadata anche dal sito inter-net www.toro.molise.it. Emmeffe


